
AMBIENTE. SOTTOSCRITTA UNA LETTERA D’INTENTI CON LA SOCIETÀ ENNOVA

Nasce ”Ecube”, parco di energie rinnovabili
Nel comprensorio dell’Autoporto la facoltà di Architettura prepara uno studio

PRIMICONFRONTICON DIRIGENTI E DOCENTI

L’Azienda sanitaria illustra
nelle scuole la i menù «light»

UN’INDAGINESCANDAGLIA LEABITUDINITELEMATICHEDEI GIOVANI

Gli adolescenti goriziani? Tutti internauti
Il 96,9% dei minorenni naviga abitualmente in rete: la media nazionale è del 53,7%

INIZIATIVA DEL COMUNE

”Natale solidale”
cerca volontari

di FRANCESCO FAIN

«Il nuovo Piano provinciale dei ri-
fiuti è finalizzato alla riduzione delle
bollette del 2% annuo».

A portare la lieta novella è il presi-
dente Enrico Gherghetta che candida
la Provincia a gestire la raccolta e lo
smaltimento delle immondizie nel-
l’Isontino. «Proprio in questi giorni si
sta discutendo se affidare la gestione
dei rifiuti agli enti intermedi. Ebbe-
ne: se così fosse, siamo pronti».

LA COMPETENZA. Sino a ieri sem-
brava che la gestione dovesse passare
all’Ato, l’Ambito territoriale ottimale.
In sostanza, il sistema adottato sareb-
be stato lo stesso inaugurato con la ge-
stione dell’acqua. «Oggi, invece, le co-
se sono cambiate. E la Provincia -
spiegano Gherghetta e l’assessore al-
l’Ambiente, Mara Cernic - ha fatto
una proposta di legge. In cosa consi-
ste? Abbiamo chiesto che la compe-
tenza dell’Ato venga ”devoluta” alle
Province senza creare ulteriori car-
rozzoni. I Comuni, comunque, dovran-
no avere un ruolo importante: la Pro-
vincia farebbe da coordinatrice».

Ricordiamo che il percorso parteci-
pativo realizzato con il tavolo di Agen-
da 21, con il blog in Internet e con i 25
sindaci della provincia, ha fatto scuo-
la in regione e ha permesso di condivi-
dere gli obiettivi alla base del nuovo
programma: riduzione della produzio-
ne totale pro capite dei rifiuti; raccol-
ta differenziata al 65%; introduzione
della tariffa puntuale su tutto il terri-
torio provinciale; maggiore autono-
mia provinciale nello smaltimento
del rifiuto secco.

Altro caposaldo del Piano è di far
pagare al cittadino solo per la quanti-
tà di rifiuti che produce.

GLI IMPIANTI. Confermata la chiu-
sura dell’impianto di Pecol dei Lupi
al primo gennaio 2010. In molti si
chiedono come riuscirà a sorreggersi
il sistema in provincia di Gorizia sen-
za la disponibilità di una discarica in
loco. Nessun problema. Ma a sostituir-
la - come evidenziato qualche tempo
fa - non sarà soltanto un impianto (il
termovalorizzatore di Trieste), bensì
due (discariche e impianti di tratta-
mento dei rifiuti dell’Udinese).

Sì, la Provincia ha ”disegnato”, in-
fatti, lo scenario che si aprirà nei
prossimi mesi: dal primo gennaio
2011, la discarica di Pecol dei Lupi a
Cormòns sarà esaurita e, pertanto,
quasi tutto il secco-residuo raccolto
sarà conferito (per quanto possibile)
presso il termovalorizzatore di Trie-
ste. C’è, però, un particolare che nel
testo della delibera che dà mandato
al presidente Gherghetta di siglare
un Protocollo d’intesa con la Provin-
cia di Udine emerge chiaramente e

che ”motiva” l’azione intrapresa dal-
l’ente intermedio.

«Comunque, una parte del secco re-
siduo non può essere avviato all’im-
pianto di Trieste (spazzamento strada-
le, materiali ingombranti, etc...) e, in
caso di fermata di una o più linee del-
lo stesso impianto giuliano, sarà ne-
cessario avere la disponibilità di po-
ter smaltire in idonei impianti e smal-
timento i rifiuti che non possono esse-
re avviati a recupero. Proprio per que-
sto, risulta opportuno completare il
quadro di gestione dei rifiuti nella
Provincia di Gorizia integrando la
convenzione di interscambio con la
provincia di Trieste, di oggetto: “Pro-
tocollo d’Intesa tra la provincia di Go-
rizia e la provincia di Trieste relativo
alla definizione delle modalità di con-
ferimento dei rifiuti presso i rispetti-
vi impianti di recupero e smaltimen-
to”».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il futuro dell’energia
rinnovabile passa da Go-
rizia, dove sta crescendo
il progetto ”Ecube”: un
parco delle energie rinno-
vabili in cui si prevede la
realizzazione di un im-
pianto integrato di quat-
tro energie rinnovabili
con l’utilizzo di biomas-
se, fotovoltaico, eolico e
geotermico. Ieri, nel mu-
nicipio di Gorizia, alla
presenza del sindaco, Et-
tore Romoli, si è raggiun-
ta un’altra tappa per il
raggiungimento di questo
obiettivo, con la sottoscri-
zione di una lettera di in-
tenti tra la società Enno-
va, rappresentata dall'in-
gegner Giuseppe Fian-
nacca, la Facoltà di Archi-
tettura e il Dipartimento
dei Materiali e delle Ri-
sorse Naturali dell'Uni-
versità di Trieste, rappre-
sentati rispettivamente
dai professori Giovanni
Fraziano e Maurizio Fer-
meglia, collegata, appun-
to, al progetto denomina-

to ”Ecube”, finalizzato al-
l’approfondimento scien-
tifico delle tematiche re-
lative alle energie rinno-
vabili, e alla individuazio-
ne di possibili sbocchi in-
dustriali dell’attività di ri-
cerca svolta.

Erano presenti inoltre,
fra gli altri, anche il pro-
fessor Giacomo Borruso,
il presidente della Sdag,
Giorgio Milocco e il diret-
tore dell’associazione in-

dustriali Flavio Flamio.
Va ricordato che nei con-
fronti di tale progetto il
sindaco Romoli ha
espresso, sin dall’inizio,
convinto sostegno, indivi-
duando come possibile si-
to per tale iniziativa l'au-
toporto di Gorizia. A tale
proposito la Facoltà di
Architettura sta predispo-
nendo uno studio di fatti-
bilità, relativo alla siste-
mazione di pannelli foto-

voltaici su un edificio di
prossima realizzazione
da parte della Sdag, e al-
la collocazione nel com-
prensorio dell'Autoporto,
o in aree ad esso conti-
gue, di un impianto di
produzione di energia da
biomasse e di un centro
di ricerca sulle energie
alternative. Sono in cor-
so, in tal senso, trattative,
finalizzate all'ottenimen-
to, in comodato gratuito,

di una pala eolica da uti-
lizzare a fini eminente-
mente sperimentali. Il
comprensorio dovrebbe
assumere in questo mo-
do, nelle intenzioni dei
proponenti del progetto
Ecube, la configurazione
di autentico Parco delle
Energie Rinnovabili.

La lettera di intenti, di
cui è prevista la sottoscri-
zione nella Casa Comuna-
le, impegna le parti a pre-
sentare nei tempi più bre-
vi un progetto attuativo
del Centro Ricerche,
avendo, altresì, cura di
prevedere la realizzazio-
ne di attività formative e
di promozione culturale.
Con la disponibiltà della
Società Ennova, che già
opera nell’area gorizia-
na, occupandosi di pro-
durre l'energia elettrica
da fonti rinnovabili, si in-
tende abbinare, a queste
peculiarità, la ricerca
orientata alla produzione
di energia elettrica nel ri-
spetto assoluto dell'am-
biente.

L’Azienda Sanitaria or-
ganizzerà degli incontri
con le singole scuole e
gli asili, per illustrare a
dirigenti e docenti le ca-
ratteristiche dei menù
“dietetici” e delle buone
prassi nell’alimentazio-
ne da poco introdotte nel
sistema di ristorazione
scolastica goriziana. La
prospettiva - che va anco-
ra sviluppata, ma rappre-
senta un primo passo im-
portante verso il proces-
so di condivisione auspi-
cato dall’amministrazio-
ne comunale -, è emersa
al termine dell’incontro
che ieri ha messo di fron-
te al Centro Lenassi una
sorta di “comitato tecni-
co”, formato dagli esper-
ti dell’Ass e dai dirigenti
dei circoli didattici di
via Codelli, via Zara, via
Grabizio (scuole con lin-
gua d’insegnamento slo-
vena) e Lucinico, ovvero
quelli a cui fanno capo le
scuole interessate dal

servizio di ristorazione.
All’incontro ha preso par-
te anche l’assessore co-
munale al Welfare Silva-
na Romano. «È stato un
primo confronto impor-
tante - commenta -: ne se-
guiranno altri, per cerca-
re di illustrare al meglio
la scelta, consapevole e
convinta, che abbiamo
fatto. Stiamo facendo la
nostra parte, e anche
l’Ass si è resa disponibi-

le a organizzare incontri
con le scuole per illustra-
re il progetto, con un ca-
lendario che sarà stilato
dalle parti a seconda del-
le esigenze». Dall’Ass è
infatti emersa la consape-
volezza che forse un simi-
le percorso doveva esse-
re svolto prima dell’intro-
duzione dei nuovi menù,
proprio per coinvolgere
dirigenti, docenti e fami-
glie. Un percorso che
prenderà corpo ora. In-
tanto tra oggi e domani si
svolgeranno gli altri due
confronti già organizzati
dal Comune. Oggi, alle
18, sarà la volta della riu-
nione della Commissione
consiliare Welfare, pre-
sieduta nell’occasione
dal presidente del Consi-
glio comunale Rinaldo
Roldo. Infine domani al-
le 17.30 al Centro Lenas-
si, Romano incontrerà i
dirigenti delle scuole e i
rappresentanti dei geni-
tori».

Marco Bisiach

AMBIENTE. TUTTE LE NOVITÀ RIGUARDANTI LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DELLE IMMONDIZIE

Rifiuti, risparmio del 2% con il nuovo Piano
La Provincia punta a raggiungere il 65% di differenziata entro il 2012. Pecol dei Lupi chiude entro l’anno

In provincia di Gorizia
i minorenni che navigano
su internet sono quasi il
doppio rispetto al resto
d’Italia. È stato questo il
dato probabilmente più
interessante emerso dal-
la ricerca “Internet Sicu-
ro” condotta dal Comitato
Provinciale per l’Unicef
di Gorizia relativamente
all’omonimo progetto svol-
to in collaborazione con
Provincia, Polizia Postale
e Soroptimist Internatio-
nal nell’ambito dell’infor-
mazione dell’uso, dei van-
taggi e dei rischi della na-
vigazione in Rete da par-
te degli Under 18. L’inizia-
tiva è stata presentata ie-
ri mattina nella sala con-
siglio dell’ente provincia-
le alla presenza dell’as-
sessore all’Istruzione
Maurizio Salomoni.

All’interno del progetto
è stato redatto un dossier
ricco di spunti circa le co-
noscenze e l’approccio a

internet dei minorenni go-
riziani, riassunti nel docu-
mento “Internet Sicuro”
realizzato dal dottor Mar-
co Cisotto del gruppo You-
nicef di Gorizia, mentre
la Polizia di Stato ha svol-
to delle lezioni informati-
ve nelle scuole sui rischi
correlati. Un ulteriore
passaggio sul tema si veri-
ficherà venerdì 19 novem-
bre alle 17.30 sempre alla

sala consigliare della Pro-
vincia con il convegno
“Stop al Cyberbullismo”
promosso da Soroptimist
e Unicef stesso. «I risulta-
ti del nostro sondaggio -
così Cisotto - ci evidenzia-
no come alla domanda
“Usi internet?” i nostri ra-
gazzi abbiano risposto
“si” nel 96,9% dei casi
contro una media nazio-
nale del 53,7%. Un dato

che la dice lunga sull’uso
diffuso da parte dei mino-
renni goriziani, che nel
34,2% dei casi lo adopera
ogni giorno contro una
media nazionale del 12%.
Il 93,7% dei ragazzi qui in
provincia si collega ad in-
ternet da casa e, di que-
sta percentuale, il 51,5%
lo fa dalla propria came-
retta, ma il dato che im-
pressiona di più è che
ben il 60,5% dei ragazzi
goriziani non è seguito
dai genitori mentre navi-
ga: come dire che spesso
c’è una forte mancanza
del controllo da parte di
padri e madri».

E proprio di problema-
tiche di questo tipo han-
no parlato gli ispettori
Francesco Di Lago e Re-
nato Pizzi della Polizia
Postale di Gorizia: «I ra-
gazzi hanno molta voglia
di conoscere tutto ciò che
riguarda internet ma spes-
so non sanno che nascon-
de dei lati oscuri e ne ri-

mangono stupiti. Purtrop-
po a volte manca anche
un controllo da parte dei
genitori, perché i ragazzi
ignorano che scaricare
materiale da siti di condi-
visione file è vietato e
mettono a rischio se stes-
si e i propri genitori, che
ne detengono l’utenza e
che diventano a quel pun-
to perseguibili penalmen-
te». «Anche il tema delle
chat - hanno concluso i
due ispettori – è molto de-
licato: a volte i ragazzi so-
no contattati da scono-
sciuti con intenzioni am-
bigue e noi raccomandia-
mo sempre di non fornire
dati personali, informan-
do il genitore di qualche
episodio spiacevole. Allo
stesso tempo raccoman-
diamo i genitori stessi di
non proibire ai figli l’uso
di internet nel caso doves-
sero verificarsi episodi si-
mili: spesso infatti alla no-
stra domanda “Perché
non lo hai raccontato al
papà o alla mamma?” i ra-
gazzi ci hanno risposto
“Perché altrimenti non
mi fa più utilizzare inter-
net”. Ed il silenzio per pa-
ura di ritorsioni genitoria-
li non deve assolutamen-
te accadere».

Matteo Femia

Sì al referendum
per abolire i garanti
Lo ha deciso il tribunale
che ha accolto il ricorso
di Verdi e Radicali

La
discarica
di Pecol
dei Lupi a
Cormons

L’Autoporto
di Gorizia,
oggetto di
studio di
fattibilità da
parte della
Facoltà di
Architettura

Silvana Romano
Una giovane davanti allo schermo del pc

Anche il "Natale solidale" fra le
iniziative proposte dal Comune di
Gorizia in occasione delle festivi-
tà.L'assessore al volontariato Stefa-
no Ceretta invita chiunque fosse in-
teressato a partecipare da protago-
nista alla manifestazione, in parti-
colare giovani e associazioni, a ren-
dere nota la propria disponibilità.
L'iniziativa si svolgerà nelle giorna-
te del 17-18-19 dicembre e sarà ri-
volta all’intera città. Si invitano,
quindi, gli interessati a comunica-
re l’adesione entro giovedì 18 no-
vembre, telefonando al 0481 545020
o mandando una e-mail all’indiriz-
zo tito.brusa@comune.gorizia.it e
sara.vidoz@comune.gorizia.it, con
eventuali suggerimenti o idee da
proporre.

Tra aprile e giugno i goriziani vote-
ranno. Così ha deciso il Tribunale
che ha accolto il ricorso contro la boc-
ciatura dei referendum decisa dal Co-
mune in ordine a due quesiti presen-
tati ormai quasi due anni fa dai radi-
cali dell’associazione “Trasparenza è
partecipazione” e dai Verdi di Rena-
to Fiorelli. I due quesiti facevano rife-
rimento all’eliminazione del comitato
dei garanti e all’eliminazione del quo-
rum per la validità del referendum
stesso. «Si tratta di una vittoria di li-
bertà e di democrazia», ha detto Fio-
relli, commentando ieri mattina la
sentenza redatta dal giudice Daniele
Venier. Ad occuparsi del ricorso è sta-
ta la stessa presidente dei radicali go-
riziani, Marzia Pauluzzi, che nella vi-
ta fa l’avvocato.

«Il giudice ha riconosciuto le no-
stre ragioni - ha sottolineato - stabi-
lendo che il Comune, a questo punto,
una volta verificate le firme, deve ban-
dire la consultazione. E, per garanti-
re appieno l’esercizio del diritto di
promuovere dei referendum da qui in
avanti, ha imposto al Comune di met-
tere a disposizione dei promotori il
personale degli uffici comunali, in
modo che chiunque voglia coinvolge-
re la comunità in ordine a un dato
problema, attraverso un referendum,
possa disporre degli strumenti idonei
per farlo».

Pietro Pipi, tesoriere dei radicali,
ha parlato di un risultato, quello de-
terminato dalla sentenza, «capace di
affermare il fatto che i cittadini non
sono condannati a un rapporto di sud-
ditanza nei confronti del Comune». E
Lorenzo Cenni, il segretario dell’asso-
ciazione radicale, ha rimarcato come
«a questo punto lo Statuto comunale,
così restrittivo in materia di referen-
dum, potrà e dovrà essere modifica-
to». Ma la battaglia condotta dal comi-
tato promotore dei referendum non è
finita qua. Perché la sentenza apre a
un impiego di maggior portata dello
strumento referendario. E già vengo-
no ipotizzati una serie di nuovi quesi-
ti da presentare nel prossimo futuro
agli elettori goriziani circa il grado di
soddisfazione sul funzionamento del-
le mense scolastiche, l’ipotizzata chiu-
sura del punto nascita e la gestione
dei beni demaniali. «Si apre una nuo-
va stagione di libertà - hanno rimarca-
to Radicali e Verdi del giorno - grazie
a una sentenza che ribadisce come la
partecipazione rappresenti un pieno
diritto soggettivo della cittadinanza.
Che non può essere compresso».

Nicola Comelli
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